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dei miei

Canto d'inizio 

Guida: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.

Lettore: Caro San Giuseppe, scusami se approfitto della tua ospitalità
e mi fermo per una mezz’oretta nella tua bottega di falegname per
scambiare quattro chiacchiere con te. Non voglio farti perdere tempo.
Vedo che ne hai così poco, e la mole di lavoro ti sovrasta. Perciò, tu
continua pure a piallare il tuo legno, mentre io, seduto su una panca,
in mezzo ai trucioli che profumano di resine, ti affido le mie
confidenze. Non preoccuparti neppure di rispondermi. So, del resto
che sei l’uomo del silenzio, e consegni i tuoi pensieri, profondi come le
notti d’Oriente, all’eloquenza dei gesti più che a quella delle parole.....

T.  Bello, “Lettera a San Giuseppe” 

Lettore: Dal Vangelo di Matteo

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa
sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era
uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di
ripudiarla in segreto.



Diodato, Fai rumore (2020)

Sai che cosa penso
Che non dovrei pensare

Che se poi penso sono un animale
E se ti penso tu sei un'anima

Forse è questo temporale
Che mi porta da te

E lo so non dovrei farmi trovare
Senza un ombrello anche se

Ho capito che
Per quanto io fugga
Torno sempre a te
Che fai rumore qui

E non lo so se mi fa bene
Se il tuo rumore mi conviene

Ma fai rumore, sì
Ché non lo posso sopportare

Questo silenzio innaturale
Tra me e te

E me ne vado in giro senza parlare
Senza un posto a cui arrivare

Consumo le mie scarpe
E forse le mie scarpe

Sanno bene dove andare
Che mi ritrovo negli stessi posti

Proprio quei posti che dovevo evitare
E faccio finta di non ricordare
E faccio finta di dimenticare

Ma capisco che
Per quanto io fugga

Torno…

 

Quali sono i rumori che senti dentro di te?



Lettore: Dal Vangelo di Matteo
Mentre (Giuseppe) stava considerando queste cose, ecco, gli apparve
in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide,
non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che
è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e
tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi
peccati". Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato
detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che
significa Dio con noi. Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come
gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa;
senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo
chiamò Gesù.

Lettore: Dimmi, Giuseppe, quand’è che hai conosciuto Maria? Forse
un mattino di primavera, mentre tornava dalla fontana del villaggio
con l’anfora sul capo e con la mano sul fianco, snello come lo stelo di
un fiordaliso?....
Quando ti ha ricambiato il sorriso e ti ha sfiorato il capo con la prima
carezza, che forse era la sua prima benedizione e tu non lo sapevi?....
Poi ti ha chiesto di uscire dalla sua vita, di dirle addio e di
dimenticarla per sempre. Fu allora che la stringesti per la prima volta
al cuore e le dicesti tremando: “Per me, rinuncio volentieri ai miei
piani. Voglio condividere i tuoi, Maria, purché mi faccia stare con te”.
Lei ti rispose di sì, e tu le sfiorasti il grembo con una carezza: era la
tua prima benedizione sulla Chiesa nascente.....Ma iopenso che hai
avuto più coraggio tu a condividere il progetto di Maria, di quanto ne
abbia avuto lei a condividere il progetto del Signore. Lei ha puntato
tutto sull’onnipotenza del Creatore.  
Tu hai scommesso tutto sulla fragilità di una creatura. Lei ha avuto
più fede, ma tu hai avuto più speranza. La carità ha fatto il resto in te
e in lei.....

Canto 

Ora vengono portati tre doni simbolici... CONDIVISIONE, GRATUITA',
SERVIZIO...

Quali doni senti di avere e che vorresti donare agli altri, 
a Dio, alla Chiesa?



Guida: Dalla Lettera Patris Corde di Papa Francesco

Anche attraverso l’angustia di Giuseppe passa la volontà di Dio, la
sua storia, il suo progetto. Giuseppe ci insegna così che avere fede
in Dio comprende pure il credere che Egli può operare anche
attraverso le nostre paure, le nostre fragilità, la nostra debolezza.
E ci insegna che, in mezzo alle tempeste della vita, non dobbiamo
temere di lasciare a Dio il timone della nostra barca. A volte noi
vorremmo controllare tutto, ma Lui ha sempre uno sguardo più
grande.

Padre nostro

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione,
ma liberaci dal male.

Conclusione
Canto finale

Arcabas, Il sogno di Giuseppe


